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COMUNICATO STAMPA

Dichiarazione di GERARDO NARDIELLO Segretario Regionale UILA-UIL

Una deriva nordista e un governo  messo continuamente sotto scacco  dai colonnelli e i marescialli   padani, la cui unica preoccupazione è circoscritta al loro elettorato. I signori del Nord vorrebbero ridurre il bistrattato Sud  ad un mero contenitore  di voti. L’ultima proposta arrivata dalle sagre paesane, forse troppo  bagnate dalla birra, tratta della diminuzione del potere d’acquisto delle famiglie. La soluzione bislacca ad una tematica seria è sintetizzabile in due termini: “Gabbie Salariali”. Secondo i grandi professori del Nord, la contrattazione territoriale dei salari potrebbe  rappresentare una sorta di rivoluzione nel mondo del lavoro. I Signori del Nord non conoscono affatto il sud del paese e non hanno la minima concezione , di quanto gli stipendi degli operai meridionali, sono di per loro inferiori rispetto ai  colleghi settentrionali . I Signori del nord non osservano la realtà occupazionale della Basilicata, dove in un’ industria dell’indotto fiat, la Lasme, centosettantaquattro tute blu lottano per il posto di lavoro, dove aziende prestigiose come la ex Parmalat di Atella, ora Mister Day Licenzi, lascia a casa 164 lavoratori senza quasi nessuna speranza di riprendere a lavorare, I Signori del nord,  affetti da una patologia che man mano li porterà alla cecità politica completa, non leggono i dati sulla disoccupazione e sulla precarietà dilagante, che costringe migliaia di giovani a sopravvivere senza poter progettare il proprio futuro. Il ministro del Nord Zaia, lo stesso ministro che intende mettere alla porta un centinaio di operai forestali lucani, ha proposto l’utilizzo delle Gabbie Salariali anche per i dipendenti statali. Con quale certezza il tracotante Ministro potrebbe affermare, che gli stipendi del Nord verrebbero ritoccati al rialzo, mentre i poveri dipendenti di serie “B” del sud, rimarrebbero con gli stessi euro in busta paga? Perché si vuole diminuire la forza contrattuale del sindacato, I parlamentari meridionali, dinnanzi a simili ricatti, hanno l’obbligo di fermare questa offensiva xenofoba della Lega, impegnata in subdoli calcoli elettorali, in vista delle regionali prossime.  La polemica sull’inno di Mameli, sui dialetti da insegnare nelle scuole, dei Telegiornali regionali parlati con i vari dialetti, e altre baggianate simili, offrono un quadro in cui la sub-cultura regna incontrastata. L’irragionevolezza di tali idee è riscontrabile empiricamente, nel momento in cui si denota che il dialetto cambia, anche terminologicamente,  da paese a paese.  Cosa dovrebbero propinare ai ragazzi gli insegnati? Su quali basi i professori debbono imparare il dialetto? Forse i signori del nord dovrebbero bere meno birra alle sagre e alle feste di partito e cominciare a pensare come applicare la riforma del federalismo, considerando che la difficoltà nel renderla praticabile si palesa giorno dopo giorno.
Potenza, 25.08.2009
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